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PROFESSIONISTI

Stranieri
alla larga
dall'Italia

DI GABRIELE VENTURA

Libera circolazione dei pro-
fessionisti alla larga dall'Ita-
lia. In tutto il 2014 il flusso
in entrata di professionisti
stranieri è rappresentato
da: 48 ingegneri , 20 biologi,
12 assistenti sociali, 9 dotto-
ri commercialisti , 8 chimici,
6 tecnologi alimentari e a se-
guire le altre professioni. In
totale, i decreti di riconosci-
mento di titoli professionali
ottenuti all'estero emanati
l'anno scorso dal ministero
della giustizia è pari a 458.
Ma oltre 300 di questi riguar-
dano laureati in giurispru-
denza che dribblano l'esame
di stato in Italia per seguire
altre vie più semplici , su tut-
te quella spagnola . E quanto
emerge dall'ultimo rapporto
del Centro studi del Con-
siglio nazionale degli inge-
gneri sul riconoscimento dei
titoli professionali conseguiti
all'estero relativo al 2014. In
generale, i flussi in entrata
in Italia sono caratterizzati
per la maggioranza (77,5%)
da cittadini italiani di rien-
tro, mentre considerando le
professioni riconosciute dal
ministero della giustizia, i
decreti emanati nel 2014
sono stati circa un centinaio
in meno di quanto rilevato
nel 2013. E in due casi su tre
si tratta di cittadini italiani
laureatisi in giurisprudenza
in Italia che chiedono il rico-
noscimento del titolo abili-
tante in Spagna, a cui si ag-
giungono altri otto che hanno
conseguito il titolo in Albania
e cinque negli Usa. Nel 2014,
comunque , il fenomeno degli
«abogados» è calato , in virtù
dell'introduzione dell'esame
di stato anche in Spagna:
da 357 sono passati a 302.
In ogni caso, escludendo gli
italiani , il gruppo più consi-
stente in entrata è rappre-
sentato da cittadini rumeni
(6,3%), seguiti a distanza

dagli albanesi (2,6%) e dagli
spagnoli (2,4%). Tra gli in-
gegneri che hanno ottenuto
il riconoscimento del titolo
professionale , invece, non
si distingue una nazionalità
che spicca nettamente tra
le altre, visto che i gruppi
più numerosi sono costituiti
da otto ingegneri spagnoli
(16,7%) e da sette francesi
(14,3%), e, complessivamen-
te, i 48 ingegneri provengo-
no da 22 nazioni diverse. Tra
questi , l'81,3% ha ottenuto il
riconoscimento della validità
del titolo per l 'accesso alla
sezione A, mentre il 18,1%
sono ingegneri iuniores. Per
le altre professioni che pre-
vedono la divisione in due
sezioni, invece , l'81,4% dei
riconoscimenti riguarda l'ac-
cesso alla sezione A , mentre
18,6% dei casi le competenze
sono state ritenute valide per
l'ammissione alla sezione B.
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A Napoli l'incontro della Cassa dottori

Società tra professionisti
sempre ferme al palo

Viviana Lanza

NAPOLI

Opportunità per rilanciare le
professioni e migliorare la qualità
dei servizi offerti, le Stp, le società
tra professionisti in vigore dal
2013, sembrano ancora in una zo-
na grigia, tra luci e ombre analiz-
zatenel corso dellatavolarotonda
organizzata dalla Cassa naziona-
le diprevidenza e assistenza dei
dottori commercialisti per la
prima Giornata nazionale della
previdenza che si svolge a Napo-
li, inpiazzaPlebiscito. «Lucie om-
bre - ha sottolineato Giuseppe
Puttini, consigliere della Cassa di
previdenza dei commercialisti

r. ,

Mancano

una giurisprudenza
consolidata
e alcuni chiarimenti
sul trattamento fiscale

nel suo intervento ad apertura
dell'incontro - per un istituto che
offre una opportunità importante
di cui approfittare, in un momen-
to storico come questo e in un
mercato invaso da società di ser-
vizi che forniscono attività simila-
ri sotto forma societaria». Puttini
ha ricordato anche la necessità di
affrontarela questionenormativa
e colmare eventuali lacune legi-
slative, illustrando le norme che
già regolano questo istituto sotto
ilprofilo dellanaturaconcuileStp
possono essere costituite, dei re-
quisitirichiesti, deltipo di rappor-
toche siinstauracon H cliente, del-
le responsabilità a cui si va incon-
tro. In assenza di una consolidata
giurisprudenza in materia, le Stp
sono state definite c ome una sorta
di «terreno incognito». Ed è stato
riscontrato un clima di diffidenza.
A Napoli sono solo sei le società

tra professionisti iscritte all'albo.
«Questo istituto non riesce a de-
collare - ha spiegato Vincenzo
Moretta, presidente dell'Ordine
dei commercialisti di Napoli - ha
limiti e complessità da superare,
ma nella sua essenza ha un valore
estremamente importante per-
ché con l'ausilio di terzi e più pro-
fessionalità a confronto consente
di dare risposte più concrete».
Anche il trattamento fiscale a cui
le società tra professionisti sono
destinate è questione ancora di-
battuta, conte evidenziato da Pa-
squale Saggese, ricercatore della
Fondazione nazionale dei com-
mercialisti, che ha parlato dilacu-
ne legislative, di tentativi di sem-
plificazione e risultati che sono
andati invece nel verso opposto,
di problematiche sollevate dai
commercialisti su discrasie tra la
natura commerciale delle società
e l'attività professionale svolta e
criticità delle Stp conce reddito di
impresa. Quanto ai contributi, «il
reddito delle Stp, deve essere as-
soggettato a contributo soggetti-
voinbase allapropriacassadipre-
videnza. Ed è soggetto al contri-
butointegrativo previsto dairela-
tivi regolamenti», ha spiegato i1
delegato della Cassa di previden-
za dei commercialisti, Fausto Ber-
tozzi. Luci e ombre, dunque. Ma
anche la necessità, sul fronte pre-
videnziale, di «cambiare pelle»
per dirla con le parole del segreta-
rio della Cassa nazionale diprevi-
denza dei commercialisti, Achille
Coppola. «Oggi la piramide è al
contrario - ha affermato -. In pas-
sato al vertice c'erano ipensionati
e alla base i contribuenti, ora la si-
tuazione è ribaltata. La crisi dei
mercati rende difficile la gestione
delle Casse, la nostra si è difesa
con buoni risultati ma dobbiamo
cambiare pelle e la riflessione sul-
le Stp è una riflessione su questo
cambiamento».

0 RIPROOOZION LRISLRVAiA
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►Stp, sul territorio
sono meno di 200

Trampolino di lancio cercasi per le
Stp. Le Società fra professionisti non
spiccano il volo (ne sono state fino-
ra costituite sul territorio nazionale
«poco meno di 200»), eppure lo stru-
mento, nato con la legge 18312011,
c'è. E potrebbe far uscire dalla logi-
ca dei piccoli studi, aprendosi al mo-
dello multidisciplinare. Argomento
al centro di una tavola rotonda sui
profili pensionistici, fiscali e societari
dell'istituto della Cassa dei dottori
commercialisti (Cnpadc), ieri a Napo-
li, alla Giornata nazionale della pre-
videnza, evento di Itinerari previden-
ziali che si protrarrà, fino a domani, 14
maggio. Le cifre poco incoraggianti,
ha sottolineato a Italia Oggi Achil-
le Coppola, segretario del Consiglio
nazionale dell'ordine dei dottori
commercialisti ed esperti contabili,
«devono farci riflettere», così come
«la grande incertezza normativa, di
carattere fiscale», giacché bisogna
domandarsi se «i clienti che passano
da una parte all'altra costituiscono
reddito d'impresa, o no». Altra lacuna
è di carattere previdenziale poiché le
Casse «hanno dovuto interpretare le
norme». E non mancano ulteriori nodi,
ha rimarcato Giuseppe Puttini (Cnpa-
dc), visto che «ci sono state società
di servizi che svolgevano attività pro-
tette in modo mascherato, quindi con
l'evasione del contributo soggettivo»
a carico del professionista e di quello
«integrativo sul volume d'affari». E
quest'ultima contribuzione in capo al
committente «è fondamentale, anche
per migliorare i montanti degli iscrit-
ti agli enti» e garantire, chiude, «una
pensione futura più adeguata».

da Napoli,
Simona D'Alessio
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MINECONOMIA

Investimenti
delle casse,

ok decreto
DI BEATRICE MIGLIORINI

Conto alla rovescia per le
agevolazioni fiscali per gli
investimenti delle casse di
previdenza. E' stato, infatti,
firmato il decreto che preve-
de la possibilità per gli enti
di previdenza privati e fondi
pensione di usufruire di un
regime meno gravoso per gli
investimenti in economia re-
ale. In particolare le Casse di
previdenza potranno usufrui-
re di un credito di imposta del
6% mentre i fondi pensione
del 9% , fino a un tetto di 80
min di euro. L'annuncio è sta-
to dato dal numero uno del di-
partimento delle finanze del
Mef, Fabrizia Lapecorella, nel
corso della Giornata naziona-
le della previdenza in corso a
Napoli. Il testo , atteso già da
tempo da parte delle casse di
previdenza , dopo uno sprint
iniziale ha tardato ad arrivare
a causa di modifiche che sono
state apportare all'elenco
dei settori nei quali gli enti
avrebbero potuto investire.
Dopo la prima stesura, infatti,
era stata sottolineata da par-
te dei potenziali investitori
la mancanza di settori in cui
anche le Pini avrebbero po-
tuto essere protagoniste (si
veda ItaliaOggi del? maggio
scorso).
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La proposta di Cassa ragionieri nel corso della Giornata nazionale della previdenza a Napoli

Professionisti a caccia di welfare
Rete tra enti per incrementare gli ammortizzatori sociali

DI VITTORIO MAROTTA

mmortizzatori socia-
li per i professionisti.
L'appello arriva dal-
la Cassa ragionieri

in occasione della Giornata
nazionale della previdenza a
Napoli. «La nostra proposta»,
spiega il presidente dell'Isti-
tuto previdenziale Luigi Pa-
gliuca, «è quella di un welfare
dinamico che veda gli enti in
prima linea, facendo rete tra
di loro, allo scopo di concedere
un contributo per superare la
momentanea difficoltà econo-
mica. In questo momento», ha
continuato il numero uno dei
ragionieri, «gli interventi a
favore degli iscritti si sostan-
ziano essenzialmente per le
invalidità e la temporanea
incapacità di lavorare. Credo
che con gli idonei strumenti si
possa andare oltre, perché se
consentiamo ad un iscritto di
superare il momento di crisi,

riusciamo a mantenere anche
il valore che lui rappresenta
per la Cassa. In alternativa,
cessa di lavorare. La pubbli-
cazione del Manifesto per
un welfare dei professionisti
italiani da parte dell'Adepp»,
ha concluso Pagliuca, «ha
rappresentato il segnale con
cui le Casse di previdenza
italiane hanno sottolineato
la necessità di un nuovo ruo-
lo, polifunzionale e sussidia-
rio, nell'accompagnamento
dell'intera vita lavorativa del
professionista fino a giungere
all'erogazione del trattamento
pensionistico. In questi anni
gli enti hanno messo in piedi
numerose azioni di assisten-
za e stanno puntando alla
realizzazione di un sistema
di welfare più integrato ed
efficiente». Secondo Alfonsina
De Felice, ordinario di diritto
del lavoro presso l'Università
Federico II, «gli Istituti previ-
denziali possono svolgere oggi

un ruolo importante nell'am-
pliamento delle prestazioni
rivolte a persone che sinora
si sono mosse nell'ambito del
lavoro autonomo. La crisi del
rapporto di lavoro a tempo
indeterminato causato dalla
crisi, infatti, ha spinto tanti
giovani qualificati a rivolger-
si ai lavori professionali. Ciò
può essere un'opportunità
per le Casse, che potrebbero
vivere una seconda giovinez-
za a patto di fornire presta-
zioni realmente avanzate». In
questo senso, ha evidenziato
il docente, un contributo può
arrivare dal Jobs Act: «Esso
include una serie di presta-
zioni precedentemente riser-
vate a lavoratori subordinati,
rendendole obbligatorie ed
estendendole, come ad esem-
pio l'indennità di maternità.
Purtroppo il destino delle
Casse è nelle mani di una
giurisprudenza che ne ha
fortemente limitato il campo

di intervento e l'autonomia
normativa», ha sottolineato
Sandro Staiano, ordinario di
diritto costituzionale della
Federico II di Napoli. «Que-
sta situazione rischia di con-
durre gli istituti al collasso,
e si tratterebbe di una grave
perdita per il paese: servono
una normazione sistemica e
interventi di effettiva riorga-
nizzazione». «Alle Casse è sta-
to chiesto di investire nell'eco-
nomia italiana», ha rimarcato
Paolo Longoni, consigliere
di amministrazione della
Cnpr, «anche questo è welfa-
re, perché produrre ricchez-
za attraverso investimenti
nell'economia reale significa
creare lavoro, far sviluppare
le imprese e infine far cresce-
re anche le professioni, che
affiancano il mondo delle im-
prese e del lavoro. Attraverso
investimenti nell'economia
reale si innesca un ciclo di
crescita che alla fine produce
un ritorno favorevole anche
per gli iscritti-contribuenti
della Cassa di previdenza
che ha investito. Tutto que-
sto, però», conclude il compo-
nente del board dell'Istituto
previdenziale, «richiede una
premessa: gli enti hanno ne-
cessità di tutelare i propri pa-
trimoni, che si sono formati
con i contributi degli iscritti
e senza nessuna provvidenza
pubblica: Gli investimenti in
economia reale che l'esecutivo
proporrà devono non solo far
ottenere rendimenti adeguati
agli obiettivi dei bilanci tec-
nici ma devono essere proiet-
tati su scenari, di sviluppo,
di crescita che garantiscano
i capitali investiti».
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Giovani iscritti,
politiche mirate
«Le Casse puntano a dare un se-
gnale di vitalità soprattutto nei
confronti degli iscritti più giovani,
per aiutarli a inserirsi nel mon-
do del lavoro e permettere loro
di puntare ad avere una pensio-
ne adeguata». Ê la riflessione di
Vincenzo Moretta, numero uno
dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili di Napoli. «I dati
Istat che evidenziano la crescita
dei contratti a tempo indetermi-
nato rappresentano un primo se-
gnale, per quanto non si tratti di
nuovi posti di lavoro. Serve», con-
clude, «una maggiore collaborazio-
ne tra le istituzioni per la ripresa».
«È importante che queste giornate
su lavoro, previdenza e welfare si
sviluppino dalla città di Napoli»,
ha sottolineato Salvatore Palma,
assessore comunale al Bilancio.
«Abbiamo l'esigenza di rivedere
il sostegno al reddito nelle poli-
tiche pubbliche e nelle Casse di
previdenza, allargando la platea
degli iscritti. Il welfare va ripen-
sato in una concezione più ampia,
con l'intervento del pubblico ma
anche con una forte autonomia
del privato, non penalizzando le
Casse». «Si tratta», ha spiegato
Maurizio Corciulo, vicepresiden-
te delt'Odcec partenopeo, «di una
sfida importante per il paese e per
le professioni in un momento di
profonda crisi». «Ci sono spere-
quazioni territoriali che vanno
appianate», ha concluso Michele
Saggese, presidente nazionale
dell'Ade, «al Nord il reddito di un
commercialista è di 120 mila euro
l'anno, al Sud di 30 mila. Bisogna
ridurre il gap mettendo in campo
politiche di assistenza e favorendo
Paggregazione tra professionisti in
modo che questi, più forti, possano
fare massa critica».

Vittorio Marotta
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Cantone: esclusa dai soggetti aggregatori

L'Anac azzera
la centrale Asmel

a società consortile
Asmel non può essere
nclusa tra i soggetti
aggregatori istituiti

con l'articolo 9 del dl 66/2014
né può considerarsi legittima-
ta ad espletare attività diin-
termediazione negli acquisiti
pubblici, peraltro senza alcun
limite territoriale definito. Le
gare bandite da tale società
sono quindi prive di legitti-
mazione con la conseguenza
che ora i comuni che avevano
aderito al «sistema Asmel» do-
vranno rivedere i propri affida-
menti. E questa la conseguenza
della delibera n. 32 del 30 aprile
2015 con cui l'Autorità nazio-
nale anticorruzione, sollecita-
ta da diversi esposti (Anutel e
Anacap su tutti), ha messo ai
raggi X l'attività del Consorzio,
costituito nel 1994 a Napoli.
L'Authority presieduta da Raf-
faele Cantone ha confermato
che l'inclusione nell'elenco dei
soggetti aggregatori per l'acqui-
sto di beni e servizi è riservata,
oltre che alla Consip, agli enti
locali intermedi (province e
città metropolitane) a cui sia-
no state delegate le funzioni di
acquisto. In alternativa, può
trattarsi di associazioni, unio-
ni, consorzi o anche accordi in
forma di convenzione (ai sensi
dell'art. 30 del Tuel), ma «occor-
re in ogni caso che siano istitu-

iti su iniziativa di enti locali al
fine di aggregare, attraverso la
delega a un unico soggetto, le
funzioni di acquisto degli enti
partecipanti». Una caratteri-
stica che invece manca al «si-
stema Asmel». Infatti, osserva
L'Anac, gli enti locali aderiscono
all'Associazione Asmel con deli-
bera del consiglio «utilizzando
moduli già predisposti e re-
peribili sul sito della società».
Successivamente, con delibera
di giunta, gli enti affidano alla
società consortile le proprie
funzioni di acquisto. E infine,
nella determina a contrarre,
l'ufficio competente affida la
gestione della gara. Pertanto,
prosegue Cantone, «la parte-
cipazione degli enti locali alla
centrale di committenza è solo
indiretta, in quanto si realizza
attraverso l'adesione all'as-
sociazione non riconosciuta
Asmel (che a sua volta è so-
cia di Asmel scarl) e l'accordo
consortile con la Asmel scarl
a cui gli enti conferiscono una
sorta di delega delle funzioni
di committenza, in spregio alle
previsioni dell'art. 33». Ma sia
nel consorzio che nella società
consortile, conclude l'Anac, è
stata mantenuta «una parte-
cipazione da parte di società
private che consente a queste
ultime di svolgere un ruolo mol-
to rilevante nella gestione».
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Stop ad Asme[, gare a rischio

Cantone boccia
la centrale appalti
Mauro Salerno

ROMA

DocciafreddadiCantone sul-
l'Asmel, società consortile nata
per aggregare gli appalti dei co-
muni, in risposta ai nuovi obbli-
ghi sulla centralizzazione degli
appalti. Per il presidente dell'Au-
torità Anticorruzione, che ha an-
che ilcompito di censire le stazio-
ni appaltanti e tenere l'albo dei
soggetti aggregatori, la società
non ha i requisiti per svolgere
nessuna delle due funzioni. Lo
stop alle gare gestite da Asmel è
nero su bianco nella delibera n.32
firmata da Cantone il 3o aprile
2015 diffusa ieri dall'Authority.

Il provvedimento nasce dagli
espostipromossi daAnacap, l'as-
sociazione delle concessionarie
di accertamento e riscossione
dei tributi locali (settore in cui si
era da poco proposta anche
l'Asmel), Ance, Osservatorio re-
gionale del Piemonte e Confin-
dustria Cuneo.

Il documento rappresenta una
secca bocciatura dell'operato
svolto dalla società, partecipata
dal Comune di Caggiano (Sa),
l'associazione Asmel e il consor-
zio Asmez, nato nel 1994 p er l'ini-
ziativa di alcune aziende private.
Per Cantone la società «non può
c onsiderarsi legittimata ad esple-
tare attività di intermediazione
negli acquisti pubblici, peraltro
senza alcun limite territoriale de-
finito». Con la conseguenza che
tutte le gare promosse da Asmel
sono da considerare «prive del
presupposto di legittimità».

Unabocciaturanon dapoco se
si pensa che al momento sono 45
leprocedure gestite daAsmelper
conto dei comuni aderenti all'ini-
ziativa e che nel corso degli anni
le gare promosse per conto degli
enti locali sono state centinaia
per tiri controvalore di centinaia
di milioni. Un servizio offerto ai
comuni aderenti (oltre450 intut-
ta Italia alla centrale di commit-
tenza, 1.900 all'associazione) a
fronte di un canone annuale sta-

bilito in proporzione al numero
degli abitanti e a una tariffa di ag
giudicazione pari all'1,5°io dell'ap-
palto posta a carico dell'aggiudi-
catario. A queste gare di recente
si è aggiunta anche la stipula di tre
convenzioni per la riscossione
dei tributi locali con Gosaf, Ro-
meo Gestioni e Infotirrena.

In estrema sintesi sono due le
obiezioni mosse da Cantone e
confortate anche da un parere
dell'Avvocatura dello Stato. La
prima riguardala presenza «sep-
pur indiretta di società private
nella compagine consortile». La
seconda riguarda l'operatività
non circoscritta ad un preciso
ambito territoriale. Mentre, per
l'Autorità la ratio della centraliz-

L'intervento dopo gli esposti
di Anacap, Ance,
Osservatorio regionale
del Piemonte
e Confindustria Cuneo
..........................................................................

zaizone sarebbe proprio quella di
lavorare in un ambito definito
«per consentire anche la con divi-
sione delle risorse umane e stru-
mentali degli Enti interessati, la
razionalizzazione dei centri di
spesa, la riduzione dei costi di ge-
stione e il conseguente risparmio
di risorse pubbliche». Al contra-
rio, l'Asmel «agisce come un sog-
getto del tutto autonomo» dagli
enti locali aderenti che «conferi-
scono una sorta di "delega" delle
funzioni di committenza».

Il punto ora è capire cosa suc-
cederà alle gare gestite da Asmel
e giudicate illegittime da Canto-
ne. Un timbro che rischia di inva-
lidare le decine di gare in corso e
gettare un'ombra di regolarità
anche sulle procedure già svolte
per conto dei Comuni che po-
trebbero essere travolte da
un'ondata di ricorsi.

0 RIPROGl1ZIO NE RI ERVATA
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Rete, ecco le carie della ro
tra Cassa depositi e Telecom
L'intervento pubblico nelle tlc. Bassa i _ lo Stato può tornare socio importante

di Fabio Tamburini

Negli affari, come nella vita,
mai dire mai. Eppure la rottura
tra Telecom Italia e Cassa depo-
siti e prestiti (Cdp), dopo tre
mesi di trattative, è stata cla-
morosa. Sancita anche da
scambi di battute su twitter che
hanno approfondito il solco.
Almeno per il momento, il ca-
pitolo si è chiuso. Da qui l'irri-
tazione del governo che ha fat-
to della «banda larga», di inter-
net superveloce, una «questio-
ne strategica» come da tweet
del presidente del Consiglio
Matteo Renzi. E tutto questo
mentre tornano con insistenza
voci su possibili interventi di-
retti dello Stato non soltanto
nella rete, ma anche nei singoli
assetti societari.

governance
II progetto pubblico
prevedeva di collegare
574 comuni. Le regole
sulla governance mista

za del consiglio di amministra-
zione. La seconda fase scattava
al raggiungimento entro il 2018
di una copertura in fibra ottica
«pari ad almeno il 25% delle
unità immobiliari nazionali e in
comuni che comprendano al-
meno il 30% della popolazio-
ne». A quel punto Telecom
avrebbe avuto l'opzione per ot-
tenere il controllo della società
salendo fino al 6o%. Presidente
e direttore operativo erano di
nomina Cdp e Fsi, mentre l'am-

Il punto di partenza del con-
fronto Telecom-Cdp è stato pe-
rò un documento intitolato «Li-
nee guide del Progetto nazio-
nale della fibra», sintetizzato in
tre cartelle e presentato nel
marzo scorso dalla Cassa e dal
Fondo strategico italiano al ver-
tice di Telecom. «Le aree del
perimetro del progetto per la
banda ultralarga» da portare
nelle case degli italiani, è scrit-
to nel documento, «include-
ranno circa il 51% della popola-
zione italiana». Più esattamen-
te 14 città pari al 14% e altri 572
comuni pari al 37%. La proposta
era di collegare direttamente in
fibra ottica l'8o% delle unità im-
mobiliari. Nella prima fase
Cdp, Fsi e i soci Metroweb (la
società motore dell'operazione)
avrebbero controllato il 6o% del
capitale contro il 4o% di Tele-
coni, ottenendo la maggioran-

ministratore delegato era
espressione di Telecom ma con
diritto di sostituzione «in caso
di underperformance» (risulta-

ti inferiori alle attese, ndr). L'in-
vestimento previsto sarebbe
stato di 5 miliardi, di cui 1-1,7
miliardi versati dalle parti.

La risposta di Telecom è arri-
vata tre settimane fa, propo-
nendo una lettera d'intenti da
firmare entro il 15 maggio, per
arrivare all'accordo definitivo
entro il 30 giugno. In tutto sette
cartelle che, rispetto al piano
Cdp-Fsi, contengono quattro
sostanziali differenze. Prima di
tutto la riduzione del perimetro
a circa 250 comuni. Poi la rea-
lizzazione di una rete Ftth/B,
cioè portando la fibra ottica fi-
no agli stabili e lasciando l'ulti-

II documento
II testo
confidenziale
di tre cartelle
intitolato «linee
guida del
progetto
nazionale della
fibra»
presentato da
Fondo
Strategico e
Cdp a Telecom

In alto Marco
Patuano, 50
anni,
amministratore
delegato di
Telecom Italia.
Sotto Franco
Bassanini, 75
anni,
presidente di
Cassa Depositi
e Prestiti
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mo tratto in rame, di cui Tele-
com ha l'esclusiva. In terzo luo-
go nella fase iniziale Telecom si
è candidata, è scritto a pagina 3
della lettera d'intenti, «al 5o per
cento del capitale sociale ordi-
nario votante (corrispondente

4o% del capitale sociale com-
plessivo)», quota identica a
quella del partner pubblico, più
«il ioo% di una categoria spe-
ciale di azioni della società, cor-
rispondente al 20 del capitale
sociale complessivo, con diritto
di voto sospensivamente condi-
zionato al raggiungimento di
determinati obiettivi di coper-
tura (dei collegamenti in fibra
ottica, ndr), preliminarmente
stimata in 3,3 milioni di unità
immobiliari» (che, secondo sti-
me Cdp, equivalgono al 10
della popolazione, ndr). Tele-
com, ed è la quarta differenza,
si è candidata a comandare da
subito, con l'opzione a salire al
100% in tre fasi. Il progetto alter-
nativo, considerato inaccettabi-
le dal gruppo pubblico, è arri-
vato a Cdp-Fsi con una lettera di
accompagnamento firmata dal
Ceo di Telecom, Marco Patua-
no. Interessante il riferimento
nella lettera alle possibili obie-
zioni Antitrust sul fatto che la
privata Telecom avrebbe con-
trollato la rete nazionale in fi-
bra ottica. Nessun problema,
viene spiegato, coree confer-
mano «un apposito parere rila-
sciato da un primario studio
legale specializzato in materia
antitrust» e «il caso olandese»,
con l'operatore leader, Kpn,
che «nelle settimane scorse è
entrato in possesso del 100 0
del capitale di Reggefiber (la
società pubblica che ha inve-
stito nella rete, ndr) al raggiun-
gimento degli obiettivi fissati
dalle parti». Ieri il presidente
della Cdp, Franco Bassanini, in
un'intervista a 2Next ha detto:
«Lo Stato può tornare ad esse-
re uno dei soci importanti» di
una società della rete. Come
dire: partite così si misurano
sulla distanza.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gare, pubbliche di ingegneria e architettu-
ra, il primo quadrimestre 2015 si chiude con
un segno negativo, -14,7% in valore rispetto
al 2014; nel mese di aprile -24,9% in valore
rispetto allo stesso mese del 2014. Questi
in estrema sintesi i dati dell'osservatorio
Oice-Informatel pubblicati con l'aggiorna-
mento al 30 aprile 2015. Nel mese appena
trascorso legare per servizi di ingegneria e
architettura sono state 355 (di cui 21 sopra
soglia), per un importo complessivo di 35,4
milioni di euro (17,6 sopra soglia). Rispetto
ad aprile 2014 il numero dei bandi rilevati
cresce del 14,5% (-38,2% sopra soglia e
+21,0% sotto soglia) e il loro valore scende,
come detto, del 24,9% (-52,2% sopra soglia
e +71,7% sotto soglia). Complessivamente,
nei primi quattro mesi del 2015 sono state
indette 1.274 gare (di cui 100 sopra soglia)
per un valore di 144,4 milioni di euro (90,6
sopra soglia). Il confronto con il primo
quadrimestre 2014 è fortemente negativo:
il numero delle gare sale del 3,2% (+11,1%
sopra soglia e +2,6% sottosoglia), ma il
loro valore scende del 14,7% (-28,1% sopra
soglia e +23,9% sotto soglia).
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A giorni la circolare

Conto alla rovescia
per il microcredito
Gina Leo
Alessandro Sacrestano

Si avvicina la data di effettiva
operatività del tanto atteso "mi-
crocredito". La pubblicazione in
Gazzetta del decreto del Mini-
sterodello sviluppoEconomico
del i8 marzo 2015 (avvenuta lo
scorso n maggio) sancisce ilvia al
conteggio del termine (massimo
15 giorni) per l'adozione della cir-
colare da parte del gestore del
Fondo digaranzia,Bancadelmez-
zogiorno-Mediocredito centrale,
che interverrà a sostegno dei pre-
stiti concedibili (garanzia e con-
trogaranzianellamisuramassima
dell'8o°o). L'emanazione deldo-
cumento rappresenta, infatti, il
tassello ancora mancante per
l'apertura dello sportello di pre-
sentazione delle domande.

L'espressione "microcredito"
(articolo ili del Tub) si riferisce ai
finanziamenti-diimporto non su-
periore a 25mila euro (incremen-
tabile a 35mila nel rispetto di de-
terminate condizioni) - erogabili
esclusivamente dai soggetti fi-
nanziari abilitati ed iscritti in un
elenco speciale.llrecentedecreto
ministeriale estende, tuttavia, la
platea dei soggettifmanziatori,in-

eludendo anche le banche e gli in-
termediari finanziari. A tal fine,
nella sezione del sito internet de-
dicata al "microcredito"
(www.fondidigaranzia.it) è ri-
portato l'elenco dei soggetti fi-
nanziatoriautorizzati (almomen-
to solo banche eintermediarivigi-
lati, in quanto non sono ancora
concluse le procedure di iscrizio-

Finanziamenti fino a 25mila
euroincrementa bili a 35mila
pera cquisto di beni e servizi
e pagamento
delle retribuzioni ai dipendenti
...........................................................................

ne dei primi "operatori di micro-
credito").

I prestiti erogabili non devono
essere assistiti da alcuna garanzia
reale e devono essere finalizzati
all'acquisto dibeni e servizi diret-
tamente connessi all'attività svol-
ta (compreso il pagamento dei ca-
noni delleasing, ilmicroleasingfi-
nanziario e il pagamento delle
spese connesse alla sottoscrizio-
ne di polizze assicurative), al pa-

gamento di retribuzioni di nuovi
dipendenti o soci lavoratori e al
sostenimento dei costi per corsi di
formazione. Rientrano tra i sog
getti beneficiari sia imprese che
professionisti, purché titolari di
partita Iva da meno di 5 anni e con
meno di 5 dipendenti (io nel caso
di società di persone, Srl semplifi-
cate, cooperative).

Per accedere al microcredito i
soggetti interessati possono
provvedere direttamente on-line
alla prenotazione della garanzia,
registrandosi e compilando tele-
maticamente il modulo. Una vol-
ta ottenuta la ricevuta, dovranno
recarsi presso il soggetto finan-
ziatore a cui si vuole chiedere il
prestito, che dovrà confermare la
prenotazione dell a garanzia entro
al massimo di cinque giorni lavo-
rativi. A questo punto, la prenota-
zione conserva la sua validità per
6o giorni successivi alla data della
conferma. Entro tale termine la
banca, se ha intenzione di accor-
dare il finanziamento, dovrà in-
viare al soggetto gestore del Fon-
do la richiesta di garanzia. Resta,
in ogni caso, salva la possibilità di
rivolgersi direttamente al finan-
ziatore che curerà tutta la proce-
dura. Un elemento da non trascu-
rare è che il rilascio dell a garanzia
avviene a titolo completamente
gratuito e senza alcunavalutazio-
neeconomico-finanziaria.Aciò si
aggiunge la possibilità di contare
suuno stanziamento specifico del
Fondo pari a4o milioni di euro.

9 RI PRODDZION E RISERVATA
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Northeast Italy's industrial heartland
stretches roughly from Milan to Venice,
along the floodplains of the Po River all
the way to the Adriatica In the 196as,
far ers in the region began setting up
small farniiy-a ed businesses , each spe-
cializing in just one small part of a finished
praducts Within a generation, many of
these companies became world leaders
in their respective fields, and small Italian
cities thrived as manufacturing hubs° The
town of Mantebelt a , north of Venice,
once pra+ uced about three quarters of
the we - i boots, with different ca -
paßiivs rcializing in buckles, plastic
shells , id foam linings° About 70 percent
of Europe's chairs were designed and
manufactured h- the 1,200 s}nall Outfits
centei °d around Manza no, ne ° Itä :°'s

A worker a
S
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than a dozen designers; he introduced 3D®
printed jev- '.ry iz12012a "This is the beauty
o€this tech _ogy," says Armani, 47. "you
can build 1° that e° possibleó'

Techniques such as the 3D p ° d.ng used
by po ini and Armard have helped turn
northeastern Italy into unlikely hot-
house of ' ovation° Last year growth
the region was positive for the first time
since 2007, at 0.5 percentm Exports rose
by 3.5 percent in 20m and are expected to
keep climbing. In e province of Trento,
for instance, the public and private
sectors together invest some 2 percent
of -crss domestic product in research
at l dpvelop ent4 At the Centro Moda
Cs -a trade school in Trento for chil®
dt en age 14 to 18 specializing in fashion
dt.si and tailo ° g-the faculty recently
added a class in which students incorpo-
rate 3D p ° ting, laser cutting, and °cro®
controller chips into their desi s. "You
can't offer a job from the past. Nobody
will come," says Michele Bommassar,
36, the school's vice clirector° "You have
to offer the jobs of the future." He points
to a student project, a purse with a laser-
cut patte on its flap and interior that
lights up when it's openedm "It's beau ° 1,
but we believe it is also necessary. The
'; °n °ive is to  -9 e°`-in by oV°e-- m'

j,, rm )rdin to   ialysis fro-- It i` .n

lu nz 1'1

In
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tec m,pect ete ents
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world, . a `ga m' of small co a-
nies to compete witli multinationals,
much the same way ho ea e YouTube
videos hold their own ag ` st tra etion

deo production® The advent of rapid
ototyping and other innovations means

"you can compensate for your disadv ®
_, , with variety, custolxi'" i, and
ra °i -°esponse to a®,,,~, " ! n .¢ is

g," says Paol
professor and e dean of theve: si

-Trento. Or, as Armani puts it: g`If so e-
ing doesn't work, you simply stop pro-

e- icinge You haven't filled a wv ehozxsea
, Ir a designer, it's a dream. You can e
more ris ."

This spirit of expe °ij entatäon is pal-
F ble in Verona, C e t _ tB - -i al center of
I 1y's quality p°L., l Like much
s e rest of e coni `-r's ` dlis , it's
bf:en gutted-the s -sc e workshops
are unable to compete with °ta' 1-;-t-
i á and faster, cheaper competition. "' e
traditional printers worked w.r'i
their heads down for 30 yea s,
and when they looked up, t'ie
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° orld had changed," says Nicola Zago,
33, one of the founders of Lino's Type, a

á st p in e' i`) d world
of printing. With m_ss partner,
Tr-n aso Cinti, 33, Za   bought a set of
1s as-era printing presses, made by the
German co p y Heidelberg, from an
a isan who used to set many of his pri

°'1 d° For a co pl -roject, he might
f e spent days aira ? tters taken
fr- in drawers, using te. A.,,,-y not much
c` anged since e time Gutenberg.

ago and Cinti still use the old Heidel-
!i or presses, but they've integrated them

i1__o a rn a g process that includes
mc le marketing, design, and cor ter-

trolled production. "What te
ers of Verona never understood L v1

is world, no longer enough t' work
i,`a C'° "You have to understand

e new rr o ::t, the new dyn °ca a
New prodi ,tion processes are not e

°y tec olr `es leve ° g e playing field

c.®1ze Internet opens e
'ty for small manufacturers to

y find new markets, even Italian
d remains lowe In the town of

re, where the causeway to Ve ° e orig-
; limone á ;xF , a third-generation

.rsto ers who visit
ors -..,ry China, Russia,

tl , U.S. Mc -` of e technology he
u !s-wooden lasts, pliers, a ha er-

auld be familiar his gt dfa er° "I've
n around shoes since I was a child,"

e ays. "I grew up on bread and lea er ya
Recently, Seg ° introduced a decid-

e, more rnode tec olo , at a cost of
€1S,oooó laser foot scanners. Using em,

Ain can create a 3D co -uter model
of a customer's foot, p_oPw °` -'-mwi

ÿt measurements to wc ro i. More
n-- ortant, it opens up e -- -)tential for

e rlteas ernents to be taken anywhere.
"A Internet site allows you to show your

roduct around e world," Segalin says.
_iis allows you to sell it and s ° have it
c to -rnadee s
lack in Trento, Pomini recently intro-

dr :ed customizable sunglasses, round
fra es with interchangeable accesso-
r' s that can be clipped on and off. Since
Cc :)ber, HSL has received unsolicited
` u.iries about the glasses from dístrib-
utors in Ukraine, Greece, the U.S., and
Brazil. The designer who created the,
architect Rosa Topputo in Ro e, took
her inspiration from traditiona -,
themes hard angles taken fro$a
rationalist architecture, a curlicue I em
derived f r► lacework typical of ®
in ti. -;' -- - "- Ti lagoon. Says T - , ------ o:
'Eva __Z ,. .. n you do some thir °
with ne technology, you car 't
forget e aesthetics of e past: "

y's "1 le producers. The con-
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C test, bandi gare: le startup si ct o `
Dal Boot-Camp di Tel Aviv alla finale di InnovActionLab, tutti gli appuntamenti della stagione

Via al Grand Prix delle
startup. E stagione di
concorsi, premi e con-

test per gli innovatori. In palio,
assegni che superano il milio-
ne di curo, ospitalità gratuita
dentro gli incubatori e, in qual-
che caso, una grande visibilità
internazionale. Insomma, e ar-
rivato il momento, per chi ha in
testa l'idea di un'impresa inno-
vativa, di tradurla in realtà.

Ecco alcune tra le iniziative
più interessanti. Sarà dedicato
alla sharing economy, cioè
l'economia collaborativa, il
concorso lanciato da Accentu-
re, Fondazione Mattei e l'incu-
batore b-ventures. Al termine
delle selezioni, i due progetti
vincitori che, con la tecnologia
riusciranno a promuovere un
rapporto diretto tra domanda e
offerta in ambito profit e non
profit, porteranno a casa dieci-
mila euro ciascuno. C'è tempo
fino al 22 maggio per le candi-

dature al sito shareinac-
tion.ideatre6o.it.

Il contest più internazionale
è lo Startup Boot-Camp di Tel
Aviv, organizzato dal ministero
degli Esteri israeliano. Aperto
alle idee innovative in arrivo da
21 Paesi, il concorso (scadenza
per iscriversi entro il 21 giugno)
premia le aziende di giovani
con età tra 25 e 35 anni attive
nei settori web, sicurezza e te-
lefonia mobile. Attenzione: qui
un requisito importante per
partecipare è avere già ottenuto
qualche finanziamento. Chi su-
pera le selezioni italiane che si
terranno alla Luiss Enlabs di
Roma potrà volare a Tel Aviv in
settembre. Parteciperà a un in-

10
Mila euro
In palio per la
startup che
vincerà «Share
in action»

Le Cicogne
Le fondatrici
dei sito che
permette
l'incontro tra
mamme
e baby sitter

tenso programma di
workshop, conferenze e incon-
tri con finanziatori e venture
capitalist. L'edizione 2014 aveva
lanciato il fortunato sito di ba-
by sitting Le Cicogne. Orizzon-
te tutto italiano, da Firenze a
Vicenza fino a Lamezia Terme
per altri tre concorsi. Anzitutto,
InnovActionLab, l'esperimento
che ha come obiettivo avvicina-
re i giovani universitari al mon-
do degli investitori privati. Nel-
la fiorentina Fortezza da Basso,
mercoledì 20 maggio, i ragazzi
dovranno convincere della
bontà dei loro progetti con pi-
tch in inglese una giuria com-
posta da imprenditori e mana-
ger. Ma la gara più ricca, quan-

21
Nazioni
Anche l'Italia
parteciperà al
Boot Camp
di Tel Aviv

to ad assegno, è il Premio Mar-
zotto di Vicenza: 300 mila euro
andranno all'impresa capace di
generare ricadute sociali nel
territorio. Non solo: l'equiva-
lente di 68o mila euro (soldi e
formazione) favorirà la tradu-
zione di buone idee in realtà.

C'è poi lo Speciale premio
Unicredit start lab (equivalente
di 150 mila curo) tra attività di
coaching e lezioni all'Academy
della banca. Invece, punta sulle
pari opportunità Start Cup Ca-
labria, organizzata dagli atenei
regionali per favorire l'innova-
zione sociale. Finale il 29 mag-
gio a Lamezia Terme.

Fabio Sottocornola
R I PRO DUZIONF RiR RVA'A
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Attiriamo pochi studenti stranieri
e brevettiamo col contagocce
L'indice di Ambrosetti boccia l'Italia: «C'è problema culturale»

Italia che innova è in cre-
scita ma non abbastanza

J da scalare una classifica
che ci vede ancora in coda, af-
flitti da problemi strutturali e
culturali: mancanza di risorse
finanziarie, scarsa propensio-
ne a brevettare, basso numero
di ricercatori e perfino bassa
capacità di attrarre studenti
stranieri.

L'Innosystem Index elabora-
to da The European House-
Ambrosetti relega anche que-
st'anno l'Italia al penultimo po-
sto in un insieme di tredici Pae-
si scelti per confrontare i
diversi sistemi dell'innovazio-
ne. Unica nota positiva: il diva-
rio rispetto al Canada, il Paese
che ci precede in una classifica
dominata da Svizzera, Corea
del Sud e Singapore, è diminui-
to. «I problemi più critici -
spiega Valerio De Molli, ad di
The European House - sono
la scarsa propensione alla bre-
vettazione (0,24 brevetti per
mille abitanti contro 1,37 della

punteggio sulla quota di R&S
finanziata dall'estero. E allora,
che cosa non funziona?

Per Almir Ambeskovic, 37
anni, startupper seriale, fresco
autore di una exit nel campo
del food con la creazione di
The Fork, sistema di prenota-
zione online di ristoranti, ac-
quistato da TripAdvisor, il pro-

li - i principali capitoli che de-
terminano la competitività del
sistema Paese: dall'educazione
alla ricerca tecnologica».

Qualche altro esempio per
capire qual è il nostro punto di
partenza? «Lo sviluppo del ven-
ture capitai registra un'attratti-
vità inferiore del 24rispetto al
punteggio medio. Anche la ca-
pacità di attirare studenti dal-
l'estero è pari all'1,4% contro
una media campione del 4,8».
C'è poi da considerare che, se
l'Italia in generale non sta be-
ne, le differenze al suo interno
sono come sempre rilevantissi-
me. «Tutte le macroregioni ita-
liane registrano un punteggio
finale inferiore a quello della
media delle macroregioni della
Ue - conclude De Molli -,
mentre Sud e Isole registrano
punteggi quasi del 100% infe-
riori alla media».

Luca Barbieri
0 RIPRODUZIONE RISERVATA

blema è prima di tutto cultura-
le: «Gli italiani sono diffidenti:
creare qualcosa di nuovo costa,
in termini di tempo, più che al-
trove. E poi c'è la tendenza, da
parte delle aziende, a reperire
capitali attraverso le banche
piuttosto che aprendosi a inve-
stimenti esterni. Eppure i soldi
ci sono. Quel che manca è la vi-
sione».

Ambeskovic è uno dei tanti
imprenditori protagonisti del
Technology Forum Ambrosetti
in programma a Milano il 22 e
23 maggio, due giorni di rifles-
sione sull'ecosistema Italia che
vedranno partecipare, tra gli al-
tri, Alberto Sangiovanni Vin-
centelli (Università di Berkeley)

Il gap ne i territori
Tutte le regioni italiane
sono sotto la media Ue
Al Sud il divario è
addirittura dei 100%

media), le risorse finanziarie,
la distanza tra il mondo della
ricerca e le imprese. Siamo ulti-
mi per la quota di investimenti
in ricerca e sviluppo (R&S)
condotta nei programmi di
dottorato finanziati dal settore
privato» . Bassa ma in aumento,
la quota di occupati nelle attivi-
tà di ricerca, il 9,8 per cento.

Colpa del capitale umano?
Nient'affatto, perché altri indi-
catori dicono il contrario: l'Ita-
lia registra infatti il terzo mi-
glior punteggio sul fronte del
numero di citazioni per ricer-
catore (5,39) e il quarto miglior

Jonathan Ortmans (Global En-
trepreneurship Week Initiati-
ve), il ministro della Ricerca
Stefania Giannini e Luigi Nico-
lais, presidente del Cnr. «Esa-
mineremo - continua De Mol-
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La classifica dell'innovazione Andamento 2015 su 2014 per Paese

Confronto tra macro ~ regioni Ue
Le performance migliori e peggiori del 2015

25 24

Baden Media Nord Nord Centro Sud Isole Kentrìki Ellada
W(rttemberg Ue Ovest Est (Grecia centrale)

h ' elaborazioneThe Eu ropean House - Amhrosetti. 2015

Università Pagina 21



Il Rapporto 2015 sulla categoria elaborato dalla Fondazione studi

Commercialisti in calo
In cinque anni -i li mila giovani in

DI BENEDETTA PACELLI

uasi 10 mila praticanti
commercialisti in meno
in soli cinque anni. Ma i
numeri complessivi dei

professionisti iscritti all'albo di
categoria restano comunque di
segno positivo nonostante la
crisi. A mettere in luce quella
che può sembrare una contrad-
dizione è il Rapporto annuale
sugli iscritti all'albo, giunto alla
sua ottava edizione, realizzato
dalla Fondazione nazionale
dei commercialisti guidata da
Giorgio Sganga. Dunque più
commercialisti (l'l% in più ri-
spetto al 2014), oltre 116 mila
a gennaio 2015, cioè 8.746
iscritti in più rispetto alla pri-
ma rilevazione del 2008, ma
meno praticanti, scesi di oltre
il 37% dal 2009, quando erano
26.441 al 2014, anno in cui se
ne contano poco più di 16 mila.
Ma non solo perché il calo, con-
trariamente allo storico trend,
è avvenuto soprattutto al Sud,
tradizionalmente baluardo del-
la professione dove i praticanti
sono diminuiti del 10% rispetto
all'1% del Nord. «E nella realtà

eno

Anni Iscritti Albo*
Iscritti

Media Irpef Iscritti Casse
praticanti

2008 107.499 - nd 61.138 (2,2%) 78.601-
2009 109.474 (1,8%) 26.330 58.126 (-4,9%) 80.759 (2,8%)
2010 110.787 (1,2916) 25.823 58.537 (0,796) 82.658 (2,4%)
2011 112.164 (1,2%) 24.371 59.854 (2,2%) 84.721 (2,5%)

2012 113.235 (1,0%) 26.426 59.187 (-1,1%) 86.965 (2,6%)

2013 114.041 (0,7%) 19.208 58.437 (-1,3%) 88.628 (1,9%)
2014 115.067 (0,9%) 17.695 ND 89.970 (1,5%)
2015 116.245 (1,0%) 16.553 ND 92.345 (2,6%)

*Dati al 1 ° vennoin di ooni anno. Fonte: rielaborazione ItatiaOgr;i sulla base del `Rapporto 2015 sull'albo dei dottori

cornrnercialisti e li esl rti, -n: bili'; elaborato r alla Fondazi ze naziona' ( nuner. 's:1 .

economica più avanzata, dove
un tempo i ragazzi trovavano
lavoro in azienda», spiega in-
fatti il presidente della Fon-
dazione Giorgio Sganga, «che
crescono le iscrizioni. Dal Sud
invece la ripresa delle iscrizioni
è più flebile e neppure la logica
della professione bene rifugio
si afferma. Una situazione che
scoraggia e rende meno appe-
tibile la professione». Oltre a

scendere il numero dei giovani,
poi, calano anche i redditi pro-
fessionali. Il Rapporto, infatti,
elaborando la media reddituale
tra gli iscritti alla Cassa dottor. ~i
e a quella ragionieri, ha certifi-
cato per il secondo anno conse-
cutivo un calo dei redditi pro-
fessionali nominali (-1,3% nel
2013) e per il sesto anno un calo
di quelli reali, cioè misurati al
netto dell'inflazione (-3,2% nel

2013), che con ogni probabilità
proseguirà anche nel 2014. Ma
dove si guadagna di più? Il va-
lore più alto in termini di red-
dito professionale medio 2013
viene fatto registrare dagli
iscritti all'Ordine di Bolzano
con 137.622 euro (-3,5% sul
2012), quello più basso, inve-
ce, è degli iscritti dell'Ordine di
Castrovillari con 15.008 euro
(-2,9% sul 2012).
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I dati della ricerca per il 2015 certificano anche l'incremento delle Casse

ommercialisti ancora in crescita
Gli iscritti aumentano dell'1% - Ma pesa la diminuzione dei redditi

Federica Micardi

Aumentano gli iscritti all'Albo
dei dottori commercialisti ed
esperti contabili mentre i redditi
perdono un po' terreno. Il dato
emerge dalRapporto 2015, l'ottavo,
che sarà presentato oggidallaFon-
dazione nazionale commerciali-
sti, dove si evidenzia un aumento
delle iscrizioni dell'1% e una con-
trazione del reddito dell'1,3°io no-
minale e del 3,2% reale. Si confer-
ma anche quest'anno l'aumento
della componente femminile e il
calo dei tirocinanti. che si attesta-
no a 16.553, meno 1.142 rispetto al
2013. «L'aumento degli iscritti è un
dato importante e positivo - com-

Una professione
sempre più al femminile
Diminuisce il numero
dei tirocinanti
ma crescono gli «under-40»

menta il presidente del Consiglio
nazionale dei commercialisti, Ge-
rardo Longobardi - così come è
una buona notizia il tendenziale
aumento della componente fem-
minile. Di contro mi preoccupa
molto il calo dei tirocinanti perché
segnala che l'appeal della profes-
sione presso i giovani sta calando.
È anche per fronteggiare questo
fenomeno - aggiunge Longobardi-
che stiamo investendo molto per
avviare le scuole di alta specializ-
zazione della categoria, che an-
dranno ad agire su settori ora mar-
ginalizzati come la finanza innova-
tiva o il terzo settore , e in attività
strategiche come l'internaziona-
lizzazione e la prevenzione della
crisi d 'impresa».

Tornando ai numeri del Rap-
porto 2015 gli iscritti all'Albo sono
116.245, l'i% in più, pari a 1.178 unità,
rispetto all'anno passato . In realtà i

soggetti "nuovi" che svolgono la li-
bera professione sono più di due-
mila, come evidenziano le iscrizio-
ni alle Casse di previdenza dei dot-
tori commercialisti (Cnpade) edei
ragionieri (Cnpr) che sono au-
mentate di 2.375 unità a dimostra-
zione del fatto che alla professione
si avvicinan onori solo ineo laureati
ma anche over 40.

All'aumento del numero di pro-
fessionisti corrisponde una con-
trazione dei redditi. A livello gene-
rale la media Irpef dal 2012 al 2013 è
passata da 59,187 miliardi di euro a
58,437miliardi (-1,3°0): seperòil da-
to viene attualizzato all'anno 2007
il calo è del3,2 per cento.

Il presidente della Fondazione
commercialisti, Giorgio Sganga,
sottolinea che «nel 2014, anno nel
quale la popolazione è rimasta in-
variata e il Pil è diminuito dello
o,4°0 i commercialisti iscritti all'al-
bo sono aumentati». Sganga sotto-
linea, anche che «elaborando la
media reddituale tra gli iscritti alla
Cassa dottori e all a Cassaragionie-
ri, il Rapporto ha certificato per il
secondo anno consecutivo un calo
dei redditi professionali nomina-
li».Incalodell'1,7°oancheilvolume
d'affari pari a 106.833 curo nel 2013.

Vediamo nel dettaglio l'anda-
mento delle due categorie che
emerge dai rispettivi bilanci 2014
delle Casse approvati di recente.
Per i dottori commercialisti gli
iscritti sono afine anno 62.655 (con-
tro i 60.383 di inizio anno) e i pen-
sionati sono 6.694; i ragionieri in-
vece hanno 25.981 iscritti (31 in più
rispetto al 2013) e 3.709 pensionati.
Passando, poi, ai redditi medi delle
due categorie: quello dei dottori
commercialistiè stato di62.7oo eu-
rocontroi63milade12o13,mentreil
volume d'affari è salito a m.5oo
contro l'110.5oo dell'anno prece-
dente; i ragionieri, invece, sono
passatida51.79o a49.421 ellvolume
d'affari è sceso da101.595 a 96.246.

®RIPRODDZIO PIE RISERVATA
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Il Rapporto della Fondazione

ISCRITTI ALBO E ISCRITTI CASSE

Anni 2008-2015*

Anni
-------------`
2008

Iscritti Albo '
------------

107.499

Tasso di crescita i n % !
-----------------T

--

Iscritti Casse i Tasso di Crescita in %
----------------- -------------------

78.60111

2009 109.474 1,8 80 .759 , 2.8
2010 110.787 1,2 82.658 ' , 2.-1
2011 112.164 1,2 84.721

2012 113.235 1,0 86.9651 i ---------------- ---
2013 114.041 0,7 88.628 L')
2014 115.067 0,9 89970 1,5
2015 116.245 1,0 92.345 16

(*) dati ali° gennaio di ogni anno

MEDIA IRPEF NOMINALE E REALE

Anni 2007-2013. Valori in euro

Anni i
-------------
2007

Media Irpef i
------------T

59.847

Tasso di crescita in % li
-------------------

--

Media Irpef * Tasso di crescita in %
----------------F-------------------

59.84711

2008 61.138 2,2 59.045' 1,3
-------------------

2009 58.126 -4,9 55.692 1

2010 58.537 0,7 55.175 0,9
------------------

2011 59.854 2,2 54.10111 1g9
--------------

2012 59.187 -1,1 53.966 0,2

2013 58.437 1,3 52.255 3,2

(*) Valori deflazionati sulla base dell'indice IPCA su anno base 2007

I PRINCIPALI INDICATORI LE CURIOSITÀ DEI SINGOLI ORDINI

20141' 2008 Più iscritti a Roma 11),1-1
1 1

'
Meno iscritti a Casale Monferrato

Iscritti totali i 116,24s ' 1t3-,499 -------------------------

Do nne I 31 ,60%rI 28%
Più alto rapporto abitanti/iscritti:
Oristano

1.ii25

Fino a 40 anni 21,20% 29% Più basso rapporto abitanti/iscritti:
li

2i)S
Napo

Rapporto popolazione/iscritti 523 555 Più donne: Oristano

Praticanti 16.553 26.441 Meno donne: Marsala 19;113

Fonte: Rapporto 2015 sull'albo dei dottori commercialisti e dottori contabili a cura della Fondazione Nazionale dei commercialisti
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